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1. L’oggetto della ricerca 
 

Nel decennio 1992-2002, l’80% degli assistenti sociali dichiarava di aver trovato facilmente un 
lavoro, coerente con il proprio titolo di studio. Dopo il 2002 tale percentuale scende al 66,5%1.  
 
Una ricerca più recente2 documenta come, fra il 2007 ed il 2012, per una percentuale crescente di 
soggetti (dal 22 al 37%), il titolo di studio di assistente sociale sia risultato ininfluente (“inutile”) 
rispetto alla propria collocazione lavorativa3. 
 
Nello stesso periodo (2007-2012), il tasso di disoccupazione dei laureati triennali in Servizio Sociale 
aumenta dal 22 al 37%4, e gli occupati instabili ad un anno dalla laurea aumentano dal 65 al 71%5. 
 
Disoccupazione, precarizzazione, dequalificazione del lavoro sociale professionale, costituiscono 
d’altro canto fattori di rinuncia (o di rinvio) all’accesso all’Albo degli assistenti sociali. 
 
In questo scenario, agli effetti della depauperizzazione del valore del titolo di studio si sommano 
quelli drammatici della mancata (o temporanea/intermittente) immissione nel mondo dei Servizi di 
giovani professionisti. 
 
 
 
 
 
 

 
1 M. Cacioppo, M. P. May, Ingresso nella professione e percorsi lavorativi, in C. Facchini (a cura di), Tra impegno e 
professione. Gli assistenti sociali come soggetti del welfare, Il Mulino, Bologna 2010, p. 98, Tab. 2. 
2 M. Tognetti Bordogna (a cura di), “Voglio fare l’assistente sociale”, FrancoAngeli, Milano 2015.  
3 G. Argentin, La transizione Università-lavoro negli anni della crisi: un approfondimento sui laureati in Servizio sociale, 
in M. Tognetti Bordogna (a cura di), “Voglio fare l’assistente sociale”, cit., p. 63, Fig. 5. 
4 Ibid., p. 59, Fig. 2. 
5 Ibid., p. 61, Fig. 3. 
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2. L’ipotesi 
 

La ricerca muove, quindi, dall’ipotesi che sia in atto (almeno da due decenni e analogamente ad 
altre professioni), un processo di frammentazione del mercato del lavoro della figura professionale 
dell’assistente sociale – tradizionalmente inserita nel settore pubblico (Enti Locali, Sanità, Ministeri, 
ecc.) con contratti a tempo indeterminato – e di migrazione verso il Terzo Settore in condizioni di 
crescente precarizzazione.  
 
All’approfondimento di queste tematiche è dedicata la ricerca promossa dai CROAS dell’Area Sud e 
rivolta a tutti i CROAS d’Italia, senza trascurare prospettive innovative dovute alla diversificazione 
delle forme di esercizio del lavoro sociale, quali, ad esempio: diffusione della libera professione 
anche in forme associative e cooperativistiche, esperienze di autoimprenditorialità/freelance, 
maggiore mobilità territoriale e ricerca di sbocchi internazionali.  
 
Si tratta di processi “noti” agli Attori che interagiscono con gli assistenti sociali, a cominciare dagli 
stessi CROAS, ma i numeri di questa fenomenologia e della metamorfosi in atto sfuggono a tali Attori 
e agli stessi professionisti che vivono all’interno di queste dinamiche. 
Per tali ragioni, la ricerca si propone di contribuire a colmare un deficit conoscitivo, restituendo la 
parola ai protagonisti di questi processi: le/gli assistenti sociali, anche non iscritte/i (o non ancora 
iscritte/i) all’Albo professionale. 

 
 

3. Regia e Soggetti Attuatori  
 
I Consigli degli Ordini dell’Area Sud sono titolari della ricerca. Le/i Presidenti hanno costituito un 
gruppo di indirizzo, individuando come Soggetti Attuatori le Fondazioni FIRSS e Anthea di Puglia e 
Basilicata, in collaborazione – in una prima ipotesi – con alcune Università (Bari, Napoli, Palermo, 
ecc.). Successivamente con la Società Synergia di Milano, specializzata nel campo della ricerca 
sociale e degli scenari del Welfare. 
 
Altri Soggetti potranno essere coinvolti nell’attuazione della ricerca: CNOAS, CROAS, Fondazione 
Nazionale, Fondazioni della Toscana e della Sicilia, ANCI, Università, ecc.. 
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4. Cronoprogramma 
 

2017-2018 2019 Marzo-Giugno  
2020 

Luglio-Settembre 
2020 

Ottobre-Dicembre 
2020 

Costituzione del gruppo di 
ricerca e definizione del 
budget – Costituzione ATS 
Ordini Area 
Sud/Fondazioni – Contatti 
con le Università – Prima 
elaborazione del 
questionario 

     

 Ridefinizione del 
partenariato – 
Individuazione della 
Società Synergia quale 
Soggetto Attuatore – 
Revisione e test del 
questionario – Richiesta 
accreditamento Ricerca  

    

  Somministrazione 
online del 

questionario 

  

    Elaborazione 
dati 

 

      Pubblicazione Report 
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